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Ministero della Salute 
Direzione Generale della Sanità Animale 

 e del Farmaco Veterinario 
Agli Assessorati  

Regionali della Sanità 

-Servizi Veterinari- 

Loro sedi 

 

Ai Posti di Ispezione Frontalieri 

Loro sedi  

Oggetto: importazione di semi di cotone da Paesi  

     Terzi, con presenza di eventi geneticamente 

     modificati (OGM) 

  

 Alcuni controlli effettuati all’importazione, presso i Posti di ispezione frontaliera (PIF) e sul 

territorio, dalle Autorità sanitarie veterinarie competenti, in regime di monitoraggio su semi di 

cotone (materie prime per mangimi) dichiarati non OGM (geneticamente modificati), hanno dato 

invece esito positivo per la presenza di OGM. 

 Infatti, dall’esame di campioni di alcune partite di semi di cotone,  di provenienza dalla 

Costa d’Avorio, il Laboratorio Nazionale di Riferimento (L.N.R.) presso l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Lazio e Toscana,  ha riscontrato la presenza di cotone MON 15985 e MON 531, 

eventi geneticamente modificati, entrambi autorizzati dalla Commissione Europea, esclusivamente 

come “costituenti di mangimi”, in altri termini autorizzati come prodotti di lavorazione dei semi di 

cotone (es. farine di cotone , semi soggetti ad procedure di estrusione ecc…), e non  come semi tal 

quali. 

Il cotone MON 15985 rientra nel campo di applicazione del Regolamento (UE) N. 

619/2011 del 4 giugno 2011 “che fissa i metodi di campionamento e di analisi per i controlli 
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ufficiali degli alimenti per animali riguardo alla presenza di materiale geneticamente modificato 

per il quale sia in corso una procedura di autorizzazione o la cui autorizzazione sia scaduta”, ciò in 

quanto per il MON 15985 è stata avviata la procedura di autorizzazione per essere 

commercializzato anche come “seme per l’alimentazione animale”, mentre per il MON 531 tale 

richiesta non è stata presentata e pertanto non rientra nell’ambito di applicazione del suddetto 

Regolamento. 

I metodi analitici per la ricerca degli Ogm, pubblicati dal Laboratorio Europeo di 

Riferimento OGM (EURL), ed in uso presso il L.N.R., non consentono di discriminare la sola 

presenza del cotone MON 531 dalla contemporanea presenza di cotone MON 15985, poiché 

quest’ultimo, essendo originato dalla ritrasformazione del cotone MON 531, contiene parte del 

corredo genetico dello stesso   MON 531. 

  In relazione a ciò e considerato che, 

- la presenza di semi di cotone MON 531 non permette la commercializzazione della materia 

prima in ambito  EU; 

- la presenza di semi di cotone MON 15985 permetterebbe la commercializzazione come materia 

prima solo se tale presenza fosse < allo 0,1% ; 

- ove la percentuale dello 0,19%, di eventi genetici, fosse riferita alla sola presenza del cotone 

MON 15985, la partita non sarebbe comunque conforme in quanto superiore allo 0,1%, limite 

stabilito dal Regolamento 619/2011, 

si ritiene che, in casi analoghi (presenza di MON 531 e MON 15985) come da indicazioni fornite 

dall’Ufficio Legislativo del Ministro della Salute, “le partite dei due semi di cotone importati non 

possono essere commercializzate come tali…….”, ma esclusivamente come “costituenti di 

mangimi”,  in altri termini, come prodotti di lavorazione dei semi di cotone (es. farine di cotone , 

semi soggetti ad procedure di estrusione ecc… ),  rendendo pertanto il prodotto conforme all’attuale 

normativa europea. 

Si ribadisce che tale provvedimento può essere adottato solo in virtù del fatto che i due 

eventi GM sono entrambi già autorizzati ad essere utilizzati come costituenti nei mangimi, in caso 

contrario non potrebbero essere destinati all’alimentazione animale. 

 Cordiali saluti. 

  

 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993. 

 

Referente/Responsabile del procedimento: 

Cicero Carmelo: c.cicero@sanita.it  

IL DIRETTORE GENERALE  

             f.to Gaetana Ferri * 
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